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LA VISIONE DI OIKOS

LA MISSIONE DI OIKOS

Un futuro in cui ecologia, economia ed equità si integrino, 
riconciliando i bisogni dell'uomo e dell'ambiente.

Contribuire a conservare gli ecosistemi favorendo lo sviluppo, 
con professionalità, innovazione e partecipazione.

5



LETTERA DELLA PRESIDENTE

L’impegno di Istituto Oikos nel 2014 si è focalizzato sui nostri temi “fondanti”: conoscere le risorse naturali per 
individuare modalità eque, pragmatiche e sostenibili per utilizzarle e sperimentare e diffondere “buone pratiche” 
che aiutino ad affrontare le grandi sfide legate al clima, al cibo e allo sviluppo. Nei Parchi Marini di Lampi, in 
Myanmar e delle Quirimbas, in Mozambico, abbiamo rafforzato i mezzi e le capacità dello staff dei Parchi di 
gestire le aree protette e vigilare sul rispetto delle norme; insieme abbiamo realizzato monitoraggi ambientali e 
organizzato attività di formazione che consentiranno a quasi 20.000 pescatori e agricoltori di utilizzare con più 
attenzione il proprio capitale naturale. In Tanzania abbiamo quasi completato i 290 chilometri di acquedotti 
destinati a fornire acqua a 40.000 persone. In Tanzania e in Mozambico abbiamo aiutato più di 300 famiglie a 
produrre e commercializzare attraverso canali più remunerativi ortaggi di qualità, a piantare alberi da frutto con 
cui migliorare la dieta dei propri figli. In Italia e all’estero, attraverso attività di formazione e supporto a piccole 
imprese locali, abbiamo promosso forme di turismo capaci di coniugare benefici economici per le comunità locali e 
tutela dell’ambiente. In Italia, abbiamo portato i principi della sostenibilità tra i banchi di scuola, le fasce giovanili 
più a rischio di emarginazione e la popolazione in generale, mentre con il progetto Wet Bridge stiamo ristabilendo 
una connessione “ecologica” tra il fiume Ticino e i fiumi Rile, Tenore e Olona.
Oltre a monitorare l’efficacia dei nostri interventi, ci impegniamo ogni giorno per sensibilizzare sempre più per-
sone sull’importanza di assumere comportamenti responsabili. Nessuno, infatti, mette più in dubbio il ruolo fon-
damentale che svolge la biodiversità per garantire sicurezza alimentare, salute, sviluppo socio-economico. Eppure, 
c’è ancora molta strada da fare perché vi sia una reale consapevolezza sulla necessità di intraprendere azioni a 
salvaguardia dell’ambiente, sia da parte della politica che dei comuni cittadini.  Altrimenti non si spiega la velocità 
con cui il patrimonio ambientale continua a ridursi, nel Nord come nel Sud del mondo. Cercando di intercettare 
i segnali di una cooperazione in rapida trasformazione, di mantenere la capacità di imparare dai nostri errori, 
di ascoltare le voci critiche sia all’interno che all’esterno di Oikos, desideriamo cooperare con i nostri beneficiari, 
studenti, donne, agricoltori, amministratori, per assumerci il nostro frammento di responsabilità nei confronti di 
una società che cambia. Senza aspettare che sia la paura a guidarci.
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1. ISTITUTO OIKOS SI PRESENTA

1.1 CHI SIAMO E COSA FACCIAMO

Istituto Oikos è un'organizzazione non-profit, laica e indipendente, nata a Milano nel 1996.
 
Lavoriamo in Europa e nel mondo per la tutela della biodiversità, per una gestione responsabile delle 
risorse naturali e per la diffusione di modelli di vita più sostenibili come strumenti di sviluppo sociale ed 
economico e di lotta alla povertà.

In 19 anni abbiamo ideato e realizzato più di duecento progetti: in Italia, in Europa, in undici paesi distribui-
ti tra Asia, Africa e Sud America.
Tutti i nostri interventi hanno un obiettivo comune: portare il tema della tutela dell'ambiente al centro dell'at-
tenzione dei cittadini, delle comunità rurali e delle istituzioni.
Nel 2014, 102 persone hanno contribuito al successo delle nostre attività; di questi, 23 hanno operato in Italia 
e 79, di cui 60 locali, presso le nostre sedi in Tanzania, Mozambico, Myanmar e Brasile.

1.2 LA STRUTTURA OPERATIVA
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 1.3 IL NOSTRO APPROCCIO

Istituto Oikos cerca sempre di operare con programmi integrati di lungo termine, in contesti naturali dove 
può contare su una buona conoscenza di base del territorio e della biodiversità locale, su partenariati solidi 
e duraturi, sulla possibilità di monitorare il successo e la sostenibilità degli interventi nel tempo.
Il nostro lavoro si sviluppa in tre fasi:

CAPIRE LA REALTÀ
Acquisire gli elementi di base utili a costruire gli interventi insieme alle comunità locali.

INTERVENIRE 

Investire in termini di risorse economiche e umane, per realizzare concretamente gli obiettivi prefissati.

MONITORARE E DIFFONDERE I RISULTATI 
L’analisi dei risultati è una parte fondamentale del nostro lavoro, perché ci aiuta a comprendere quali interventi 
sono stati maggiormente efficaci e quali sono invece gli aspetti che possono essere migliorati. Nella realizza-
zione dei nostri progetti ci muoviamo sempre insieme alla popolazione, in collaborazione con istituzioni e 
organizzazioni locali, nazionali e internazionali. 

1.4 I NOSTRI SETTORI CHIAVE 

RISORSE

NATURALI

ECONOMIA 
LOCALE E 
SVILUPPO

 SOSTENIBILE

CLIMA ED 
ENERGIA

EDUCAZIONE 
ALLA 

SOSTENIBILITÀ

SICUREZZA
ALIMENTARE
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                 1.5 IL NOSTRO PERCORSO

1996 
Nasce Istituto Oikos, dal desiderio di un gruppo di biologi e naturalisti di intensificare 
gli sforzi per la conservazione e la gestione della biodiversità, in collaborazione con enti 
pubblici e università. I primi progetti si concentrano sulla grande fauna, nell’ambiente 
alpino e in Tanzania.

2014 

Oggi operiamo in Europa, Asia, Africa e America Latina per contribuire a definire, in-
sieme alle istituzioni e alle comunità locali, una strategia di sviluppo sostenibile per 
conciliare la crescita economica con la conservazione delle risorse naturali e della bio-
diversità. Il nostro intervento ha integrato alla tutela ambientale anche altri obiettivi 
fondamentali come la lotta alla povertà, la sicurezza alimentare, i diritti delle donne.
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2.1 COOPERAZIONE INTERNAZIONALE

2. I NOSTRI RISULTATI NEL 2014 E GLI OBIETTIVI  
PER IL 2015

Per noi la cooperazione allo sviluppo si basa su una convinzione: un ambiente gestito basandosi sui principi 
della sostenibilità garantisce l’accesso all’acqua, ai prodotti delle foreste e a un suolo in grado di sostenere l’al-
levamento del bestiame, la produzione agricola e forestale.  Aumenta, infine, la propria “resilienza”: la capacità 
di rispondere a shock esterni, come quelli legati ai cambiamenti climatici.
Lavoriamo in contesti in cui il patrimonio naturale è una risorsa vitale e, al tempo stesso, minacciata. 
Mettiamo al centro degli interventi i valori e le tradizioni locali e coinvolgiamo in attività di educazione e 
formazione professionale i bambini, i genitori, le donne e gli insegnanti, i funzionari degli enti pubblici e i 
rappresentanti della società civile. 

TANZANIA: DONNE, ORTICOLTURA E CAMBIAMENTI CLIMATICI
Lavoriamo in Tanzania dal 1996, principalmente nella Regione di Arusha, nel nord del paese, per realizzare 
piani di gestione di parchi nazionali, monitoraggi ambientali, interventi nel settore dell’energia e del miglio-
ramento della  gestione delle risorse idriche. Da 15 anni collaboriamo con le comunità locali per conciliare la 
tutela dell’ambiente con lo sviluppo sostenibile: piccole imprese di turismo responsabile e di artigianato locale, 
cooperative sociali per la sicurezza alimentare, campagne ambientali nelle scuole.

I NUMERI DEL 2014 

150 piccoli orti familiari realizzati da donne nella città di Arusha; 3.000 clienti dell’Arusha Farmer’s 

Market; 160 piccoli agricoltori supportati nella produzione e commercializzazione di ortaggi; 150 
nuovi chilometri di acquedotto; 300 nuove latrine; 12.000 bambini di 28 scuole primarie e secon-

darie raggiunti con campagne per la diffusione di buone pratiche igienico-sanitarie e per la promozione 

di una dieta più sana ed equilibrata; 450 nuovi alberi piantati; 3 acri di foresta ripariale recuperati. 
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Molti interventi hanno avuto come obiettivo principale l’inclusione sociale delle donne, e alle donne è intera-
mente dedicato il progetto “simbolo” dell’impegno di Oikos in Tanzania nel 2014. 

S.A.F.E Gardens: due orti gemellati per seminare la sostenibilità
Il progetto si sviluppa tra la citta di Arusha in Tanzania e la città di Milano per diffondere pratiche comunitarie 
di orticultura urbana e favorire l’inclusione sociale femminile, con un’attenzione particolare alle donne affette 
da disabilità. Nella città di Arusha abbiamo dato vita al Themi Living Garden (TLG), un orto-giardino gestito 
da un gruppo di circa 50 donne che produce e vende prodotti ortofrutticoli e gestisce un piccolo ristorante che 
offre cibi locali. Nella città di Milano, presso il Parco Segantini, gemellato con il Themi Living Garden, sorge ora 
il Milano Edible Garden (MEG), un luogo sia fisico che simbolico volto a proporre e mettere in atto una nuova 
idea di città, più verde e più sostenibile. Inoltre la  Nelson Mandela University e l’Università Bicocca di Milano 
collaborano per tutelare il patrimonio genetico di alcune varietà orticole locali attraverso la realizzazione di 
un “passaporto biologico” mentre l’Università dell’Insubria, in collaborazione con il Municipio di Arusha, ha 
realizzato una mappa ecologica della città. 
Nel 2015 continueremo a supportare la cooperativa di donne nel consolidamento delle iniziative generatrici 
di reddito legate all’orticultura. In parallelo, il Milano Edible Garden diventerà un piccolo museo botanico di 
piante locali poco conosciute, e un centro educativo a cielo aperto per riflettere sull’importanza dell’agricoltura 
sostenibile.

Il mio nome è Namayani Simoni. Sono vedova e ho sei figli. 
Mio marito è morto nel 2005 e da allora devo occuparmi io di tut-
ta la famiglia, perché i miei figli sono ancora studenti. Da quando 
sono entrata a far parte del progetto di Oikos riesco a  provve-
dere ai bisogni della mia famiglia vendendo frutta per la strada. 
Grazie a questa nuova opportunità, ho la possibilità di dare da 
mangiare ai miei figli e permettere loro di studiare. In più, riesco 
anche a comprare il cherosene per la lampada e il sale per cucina-
re. Grazie davvero!
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MOZAMBICO: TURISMO, AMBIENTE E AGRICOLTURA FAMILIARE

Operiamo in Mozambico dal 2011. Nel 2013 abbiamo aperto un ufficio a Pemba, nella Provincia di Cabo Del-
gado, un’area in rapida crescita economica per la recente scoperta di importanti giacimenti di gas e per le po-
tenzialità di sviluppo turistico, grazie alla presenza del Parco Nazionale delle Quirimbas, un paradiso  ricchis-
simo di foreste e con una fascia costiera costellata di piccole isole quasi incontaminate. Il nostro impegno nel 
paese nel 2014 si è focalizzato sulla promozione dello sviluppo eco-turistico della regione, con la formazione 
delle comunità locali in collaborazione con enti territoriali e, in parallelo, sul miglioramento delle condizioni di 
vita dei piccoli agricoltori, per incentivare la produzione di alimenti sani e nutrienti e promuovere la sicurezza 
alimentare.

I NUMERI DEL 2014 
3 corsi di formazione per comunità locali nel settore del turismo 

effettuati per un totale di 340 ore di lezione;150 giovani di co-

munità locali formati nel settore turistico; 6 professori dell’Istitu-

to Industriale e Commerciale di Pemba formati su insegnamento 

con metodi partecipativi; 4 manuali di insegnamento per corsi 

di formazione nel settore turistico creati; 5 accordi con strutture 

del settore turistico siglati per la realizzazione di stage formativi 

per studenti; 3 professori  della Facoltà di Turismo dell’Univer-

sità Cattolica del Mozambico formati  in Italia per un totale di 

160 ore; 2 professori dell’Istituto Industriale e Commerciale 

di Pemba formati nel settore della Ristorazione presso la Scuola 

Alberghiera di Casargo, per un totale di 300 ore; 1 seminario 

e 1 workshop realizzati su tematiche relative al settore turistico.

Nel 2015 prevediamo di rafforzare ulteriormente le competenze delle comunità locali nell’emergente settore 
turistico e di avviare la costruzione di un Eco-centro comunitario sull’isola di Ibo, con funzioni recettive e di 
promozione delle risorse del Parco. Nella provincia di Cabo Delgado avvieremo inoltre Pemba Verde, un’im-
presa sociale che coniuga sicurezza alimentare, valorizzazione della cultura alimentare locale e tutela dell’agro-
biodiversità.
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Il progetto Dal seme al piatto è stato avviato nell’ottobre 2014 con lo scopo di offrire supporto tecnico 
ai piccoli agricoltori del Distretto di Pemba-Metuge (Provincia di Cabo Delgado) per migliorare le 
loro tecniche di produzione e commercializzazione dei prodotti locali. 
In questo percorso sono state coinvolte 227 donne su un totale 465 beneficiari. 

Il progetto propone anche un percorso di reciprocità tra Italia e Mozambico che coinvolge scuole, istituzio-
ni, comunità scientifica e cittadini. In collaborazione con l’Università dell’Insubria è stata avviata una ricerca 
etnobotanica per selezionare 20 varietà di cereali e tuberose adatte al contesto locale e sono state avviate 3 col-
ture sperimentali di 10 varietà di cereali e di 10 specie orticole adatte ai mercati locali. Inoltre, è stata avviata la 
costituzione dell’impresa sociale Pemba Verde, che supporterà i piccoli agricoltori nella commercializzazione 
di prodotti ortofrutticoli di qualità nella città di Pemba. 

Mi chiamo Elsa Maria Silvestre, sono nata nel 1973 a Metuge e ho 4 figli. Mi sono sposata a 25 anni 
e sono vedova da poco; sono leader dell'associazione di agricoltrici Umaliha Uuva, che in lingua 
macua significa “porre fine alla povertà”, e cerco di coinvolgere le altre donne che sono in difficoltà, 
perché disabili o vedove. Credo sia assolutamente necessario avviare un'attività che metta insieme le 
varie associazioni di agricoltori, soprattutto in un contesto in cui è difficile accedere a semi, supporto 
tecnico e materiali. Il progetto di Oikos è veramente innovativo e può cambiare concretamente il fu-
turo di noi lavoratori della terra!
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Dal seme al piatto: le donne protagoniste del cambiamento



MYANMAR: FORESTE, AREE PROTETTE E SVILUPPO

Dal 2006 lavoriamo nel paese più ricco di risorse naturali del Sud-Est asiatico che, dopo oltre sei decenni 
di dittatura militare e di isolamento, è impegnato oggi in un complesso processo di democratizzazione che 
include anche la ridefinizione delle politiche ambientali. Il nostro intervento si è concentrato in tre aree: nel 
Parco Nazionale Marino di Lampi (situato nell’Arcipelago Myeik) promuoviamo un coinvolgimento attivo 
dei pescatori e agricoltori nella gestione dell’area protetta; nel sud dello stato del Rakhine lavoriamo per la 
costituzione e gestione delle foreste comunitarie; nel delta del fiume Irrawaddy ci impegniamo per la gestione 
comunitaria e sostenibile della pesca. A tutti gli interventi associamo campagne di educazione ambientale 
per le comunità locali, con un’attenzione particolare alle scuole. 

I NUMERI DEL 2014 

145 famiglie (circa 700 persone)  servite dal siste-
ma idrico; 25  persone di minoranza Moken hanno 
seguito corsi di alfabetizzazione primaria; 15 guide 
turistiche sono state coinvolte in corsi di formazione.

Il fulcro delle nostre attività in Myanmar durante il 2014 è stato a Lampi, unico parco nazionale marino del 
paese, che vanta uno degli ecosistemi tra i più ricchi al mondo e le più importanti foreste di mangrovie del Sud 
est asiatico. La costa è un habitat importante per la fauna ittica, principale risorsa alimentare per la popolazione 
locale: circa 15.000 persone, di cui circa 3.000 Moken, minoranza etnica nota anche come Zingari del mare. 
Dopo una prima fase di raccolta  e analisi dei dati, abbiamo realizzato il Piano di Gestione del Parco, il primo 
a ricevere un’approvazione ufficiale dal governo birmano; nel 2014 abbiamo così definito, insieme al personale 
del Parco, i protocolli di monitoraggio delle risorse naturali e di gestione dell’area protetta e promosso corsi di 
formazione per rafforzare le capacità tecniche dei Guardaparco. 
Lavoriamo con comunità locali per attivare forme di utilizzo delle risorse naturali più sostenibili - creando 
le premesse per future attività di turismo responsabile – unite a campagne di educazione ambientale e sensibi-
lizzazione sull’importanza dell’area protetta. 
Siamo intervenuti anche nei villaggi, per creare una rete di distribuzione che fornisce acqua potabile - che verrà 
completata nel 2015 - e abbiamo avviato la progettazione di un Centro Visitatori, un luogo che riunirà attività 
educative, seminari, workshop e fornirà ai ricercatori una base per soggiornare a Lampi.
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Il Parco Marino di Lampi: un patrimonio naturale da salvaguardare

                
Il progetto è 

stato selezionato  tra le 18 
Best Sustainable Development 

Practices, su 750 iniziative presenta-
te, nell’ambito del programma di EXPO 
2015 Feeding Knowledge, che raccoglie e 

diffonde le migliori soluzioni messe in 
atto a livello globale per aumentare la 

sicurezza alimentare dei popoli e 
promuovere uno sviluppo 

sostenibile.
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 BRASILE: TURISMO E SVILUPPO LOCALE

Lavoriamo dal 2008 nello Stato di Bahia, in Brasile, un’area in cui le potenzialità turistiche vanno di pari passo 
con l’emarginazione dal mercato del lavoro delle fasce più vulnerabili, come le donne, i giovani e le comunità 
di origine africana. Oikos, nel 2014, attraverso attività di formazione professionale, ha cercato di  favorire 
l’inclusione socio-economica di questi soggetti e stimolare l’avvio di piccole iniziative economiche, con un’at-
tenzione particolare al settore del turismo.

Il progetto intende rafforzare l’integrazione e la coesione sociale delle donne afro discendenti che vivono 

nei rioni periferici di Salvador de Bahia, offrendo opportunità di formazione professionale di qualità e miglio-
rando così le aspettative occupazionali e di reddito. 200 donne (di cui il 70% afro discendenti) hanno benefi-
ciato direttamente dei corsi di formazione dedicati principalmente alla cucina e al recupero delle tradizioni cu-
linarie della regione, l’apprendimento della lingua inglese e la realizzazione di lavori di artigianato, soprattutto 
sartoriali.  Abbiamo coinvolto 300 donne e uomini in cicli di incontri dedicati a temi come il ruolo della donna 
e gli stereotipi di genere; il turismo sostenibile come un opportunità economica e lavorativa ma anche sfida per 
rendere più accogliente ai visitatori la zona; il consumo consapevole e il riciclo dei rifiuti. 
Nel 2015 accompagneremo le donne nella fase di passaggio dalla formazione professionale all’effettivo inse-
rimento nel mercato del lavoro sia facilitando i rapporti con le aziende del settore turistico che attraverso un 
supporto nella stesura dei Curricula Vitae e nella preparazione per affrontare i colloqui di lavoro.
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Salvador de Bahia: nuove opportunità per le donne afro discendenti

I PROGETTI DI COOPERAZIONE INTERNAZIONALE DEL 2014

Titolo del progetto Paese Donatore principale Importo Totale 
Malemeu/Nkoasenga Water Project, Leguruki Ward, 
Arumeru District, Tanzania

Tanzania Charity and Defence of Nature 
Trust

€ 146.495

Improving Water and Sanitation access and Hygiene stan-
dards to achieve the MDGs in Arusha Region, Tanzania

Tanzania EuropAid/Charity Nature 
Trust

€ 2.849.160

Intervento idrico a Momella Tanzania Charity and Defence of Nature 
Trust

€ 100.000

Gestione del Territorio ed Ecoturismo per la Riduzione 
della Povertà e lo Sviluppo Sostenibile dell’arcipelago di 
Myeik

Myanmar Ministero Affari Esteri € 220.180

MESULA  Ltd – Mount Meru Sustainable Land: un’im-
presa sociale per la produzione orticola di qualità.

Tanzania Regione Lomb - Cariplo € 419.200

PLUME Participatory Land-Use Management and Eco-
tourism in Lampi MNP

Myanmar Stiftung Drittens Millenium 
(SDM)

€ 124.250

Formação profissional e geração de renda para jovens e 
mulheres das periferias de Salvador (BA)

Brasile EuropeAid € 726.209

Profissão turismo. Vocational training and educational 
programs to increase employability in Cabo Delgado 

Mozambico EuropeAid € 1.277.633

Coltivare il futuro a scuola Tanzania Chiesa Valdese € 20.000
Protezione degli Habitat costieri e marini del Parco delle 
Quirimbas per la sicurezza alimentare e lo sviluppo
economico (PHARO) 

Mozambico Ministero Affari Esteri € 3.398.000

Rafforzare le capacità locali per la Conservazione 
Ambientale e lo Sviluppo del Turismo nell’arcipelago di 
Myeik (COAST)

Myanmar Ministero Affari Esteri € 1.793.000

Strengthening of Village Fisheries Societies (VFS) for 
co-management of fisheries in 20 villages in Bogale 
Township

Myanmar FAO € 50.987

S.A.F.E. Gardens: Sustainable Actions For Edible Gardens Tanzania Comune di Milano € 463.375
Un frutto al giorno Tanzania donatori privati € 5.957
Natural Resources Management of LMNP in Myeik Ar-
chipelago - Yen 2.717.000,00

Myanmar KNCF (Giappone) € 19.250

Solar energy for Ngarenanyuki secondary school Tanzania Ekoenergy € 10.000
Natural resources conservation and economic deve-
lopment for fisheries coastal communities of Quirimbas 
National Park

Mozambico Fodazione Ensemble € 120.000

FISH RIGHTs - Supporto alle comunità per una pesca 
sostenibile nella Regione del Delta

Myanmar Chiesa Valdese € 84.370

Bee Good! - Promotion of beekeeping practices among 
Mount Meru communities

Tanzania Chiesa Valdese € 50.765

Pemba Verde - Dal seme al piatto Mozambico Fondazione CARIPLO € 600.720
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 2.2 I NOSTRI PROGETTI DI TUTELA DELL’AMBIENTE IN ITALIA 2014

 I PROGETTI DI AMBIENTE ITALIA 2014

Le iniziative promosse nel 2014 si sono concentrate in Lombardia e Piemonte e hanno avuto come focus la 
pianificazione delle aree protette della Valle Ossola e della Riserva Cascina Isola nell’Oltrepò Pavese. 

Il progetto Wet Bridge ha l’obiettivo di aumentare l’interconnessione e la biodiversità di nove zone umide 

della pianura lombarda in provincia di Varese. Si tratta di risorse chiave per garantire la connessione tra i 
fiumi e, di conseguenza, la sopravvivenza delle diverse specie legate agli ambienti acquatici. Per questo motivo, 
dopo aver effettuato i rilievi e i monitoraggi della vegetazione, della fauna, di pozze e stagni, entro il 2018 con-
netteremo le popolazioni animali e vegetali che vivono tra il fiume Ticino e l’Olona.
Nel 2015, attraverso piccoli interventi sulla rete idrica, cercheremo di evitare il processo di interramento delle 
aree e creeremo nuove piccole pozze per la riproduzione degli anfibi. Rimuoveremo inoltre le specie vegetali 
invasive per piantumarne di nuove e più adatte. Vogliamo coinvolgere in queste operazioni scuole e aziende, 
per permettere a chiunque abbia a cuore il proprio territorio di trasformarsi in ricercatore e contribuire alla 
conservazione del patrimonio naturale ospitato dalle zone umide.

Titolo del progetto Paese Donatore principale Importo Totale 
Studio di fattibilità per la ripe-
rimetrazione  delle aree protet-
te in Valle Ossola (Fase 2)

Italia Provincia VCO € 31.000

Wet Bridge – Un "Ponte d'ac-
qua" per la connessione tra 
aree umide

Italia Fondazione CARIPLO € 854.413

Redazione del piano di 
gestione della riserva 
naturale "Cascina Isola"

Italia Provincia di Pavia € 11.066
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Wet Bridge: un ponte d’acqua per tutelare la biodiversità

2.3 EDUCAZIONE ALLA SOSTENIBILITÀ 2014

Per tutto il 2014 Oikos si è impegnata con campagne di sensibilizzazione, progetti nelle scuole, 
programmi di educazione alla cittadinanza mondiale ed eventi pubblici per promuovere una cul-
tura della sostenibilità e stili di vita responsabili ed ecocompatibili.  Grazie ai 10 progetti attivi 
nel 2014 abbiamo parlato a persone di tutte le età e professioni, con un’attenzione particolare agli 
studenti. 

Efficienza energetica, riuso creativo, consumo sostenibile: questi i principali temi che abbiamo cercato di 
trattare in maniera innovativa e a volte  ironica, coniugando rigore scientifico e pratiche quotidiane. Perché 
crediamo che un cambiamento di paradigma che riduca l’impatto umano sul pianeta può iniziare solo parten-
do dall’educazione e dall’esperienza.

Con il progetto Riconsumiamoci Istituto Oikos si è fatta promotrice di una buona pratica, che vede nel recu-

pero dei vecchi oggetti un'opportunità per ripensare le nostre scelte e, contemporaneamente, ridurre lo speco 
e la produzione dei rifiuti.
Nel febbraio 2014 è quindi nata RigeneriAMO, un’officina di quartiere a Lambrate (Milano) che, grazie al sup-
porto di due giovani designer, intende incoraggiare e coinvolgere i cittadini in attività volte ad allungare il ciclo 
di vita di alcuni prodotti. Abbiamo pertanto organizzato laboratori di recupero di biciclette, valigie, oli esausti, 
mobili e accessori di arredamento, coinvolgendo associazioni, gruppi informali e cittadini di ogni fascia di 
età.  RigeneriAMO è così diventato un luogo di scambio e di aggregazione per chiunque volesse imparare e 
condividere le proprie competenze ed esperienze in termini di riuso e recupero.
C’è stata anche una mostra di quartiere sul tema del riuso per valorizzare gli oggetti “rigenerati” e diffondere 
i risultati delle iniziative.

Come riassumere in poche righe ciò che ha rappresentato RigeneriAMO? 
È stata un'esperienza unica, impegnativa ma soprattutto gratificante, una 
preziosa occasione per mettere in pratica passione, dedizione e creatività. 
Abbiamo cercato di trasmettere agli utenti dell’Officina la nostra filosofia 
sul riutilizzo degli oggetti in disuso, aiutandoli nella rielaborazione e quindi 
nel riuso di oggetti dimenticati. Ma non ci siamo limitate a sistemare solo gli 
oggetti! Questa esperienza è diventata anche una nuova forma di socializza-
zione: si sono create nuove amicizie e ci auguriamo che, a partire da questo 
percorso, tante persone possano essere invogliate a ridare nuova vita agli og-
getti del nostro passato, che poi non rappresentano altro che la nostra storia.

Alessia Ferrè, Designer
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 I PROGETTI DI EDUCAZIONE ALLA SOSTENIBILITA’ 2014

Titolo del progetto Paese Donatore principale Importo Totale 
Rifiutilinsubrici Italia e Svizzera Provincia di Varese/ Europe-

Aid
€ 200.000

Time to seed Italia  + 7 Paesi EU € 931.146
Riso Secondo Natura Italia e Burkina Faso Comune di Milano € 128.400
L'energia  della  città Italia Fondazione Cariplo € 152.600
Capacity Building Italia Fondazione Cariplo € 31.238
Riconsumiamoci Italia Fondazione Cariplo € 164.660
Cambia il Clima! Pratiche 
di cittadinanza attiva per la 
promozione di stili di vita 
responsabili

Italia Ministero Affari Esteri € 367.081

Seminiamo il futuro: nuovi 
apprendimenti e nuovi saperi 
per la sovranità alimentare

Italia Colomba/Comune di Milano € 333.300

Wame - Più accesso all’energia 
pulita

Italia Fondazione A2A € 50.000

Formazione e Pianificazione 
per progetti di sviluppo soste-
nibile efficaci

Italia Fondazione Cariplo € 28.910
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 3. CONTI CHIARI
I risultati economici del 2014 e le previsioni per l’anno 2015 confermano l'andamento positivo 
dell’associazione. I ricavi sono passati da Euro 2.749.056 nel 2013 a Euro 2.843.05 nel 2014 con 
un incremento di quasi il 4%. 

Rispetto all’anno precedente, nel 2014 si è registrata inoltre una crescita netta dei fondi pubblici stanziati 
da enti italiani, un dato in controtendenza rispetto alla complessiva contrazione dell’aiuto pubblico allo svi-
luppo. Resta invece un obiettivo da raggiungere l’aumento della quota di donazioni provenienti da aziende 
o da individui. 

La struttura patrimoniale ha registrato una decisa crescita rispetto all’esercizio 2013, passando da 7.9 a 8.4 
milioni di Euro, grazie all’aumento delle attività sui progetti in Italia e nel mondo. Anche nel 2014, il bilancio 
dimostra un’oculata gestione finanziaria, conservando una struttura solida sia con riferimento alle disponi-
bilità liquide, che sono aumentate da meno di un milione a 1.4 milioni di Euro, che ai crediti verso donatori 
e partner (6.8 milioni di Euro).  
Come accaduto negli anni precedenti, nel 2014 l’intero importo degli utili di esercizio è stato destinato al 
patrimonio sociale, che raggiunge il valore di 558.636 Euro, contribuendo così all’incremento della solidità 
patrimoniale dell’organizzazione.
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3.1 UTILIZZO DEI FONDI 2014  

Le 3 principali aree di intervento di Istituto Oikos assorbono la maggioranza dei costi di gestione 2014. 

Ai progetti di Cooperazione Internazionale è destinata la quota maggiore, pari al 74%; i progetti riguardanti il 
settore di Educazione alla Sostenibilità assorbono costi pari al 15%, mentre la percentuale dedicata alla tutela 
dell’ambiente in Italia si attesta al 2%. 
Per quanto riguarda i costi indiretti e di gestione, la quota non subisce una sensibile variazione rispetto 
all’anno precedente, attestandosi al 9%, in linea con l’obiettivo operativo dell’organizzazione. In questa voce 
incidono principalmente i costi del personale di struttura e i costi di locazione e gestione della sede di Milano. 
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I progetti in Africa, in Tanzania in particolare, assorbono la quota principale dei costi divisi per area geografica 
di intervento, pari al 61% del totale. In Asia (in Myanmar) i fondi spesi si attestano al 12%, mentre in America 
Latina (in Brasile) la percentuale è pari al 8%. L’1% dei costi è dedicata invece ai  progetti di Educazione alla 
Sostenibilità in Europa, mentre per lo stesso settore di intervento in Italia la quota è pari al 7%.
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 3.2 BILANCIO DI ESERCIZIO 2014

ATTIVO

PASSIVO

                                                                                                                              2013 2014
IMMOBILIZZAZIONI
Immobilizzazioni materiali             21.606,00 15.040,92
Immobilizzazioni Finanziarie             75.000,00 75.000,00
Totale immobilizzazioni             96.606,00 90.040,92
ATTIVO CIRCOLANTE
Crediti             19.937,00 64.415,46
Altre attività finanziarie       6.918.059,00 6.802.496,21
Disponibilità liquide          937.137,00 1.493.906,56
Totale attivo circolante       7.875.133,00 8.360.818,23
RATEI E RISCONTI ATTIVI             10.322,00  1.867,75
TOTALE ATTIVO       7.982.061,00  8.452.726,90

                                                 
2013 2014

Fondi patrimoniali 522.360,00          558.636,16
Fondo TFR 30.015,00 38.495,29
Debiti 7.396.677,00  7.816.041,96
RATEI E RISCONTI  33.009,00 39.553,47
TOTALE PASSIVO 7.982.061,00  8.452.726,88
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                CONTO ECONOMICO

PROVENTI

2013 2014
Proventi per progetti 
istituzionali da Enti Privati

642.255,10 709.040,55

Proventi per progetti 
istituzionali da Enti Pubblici

2.002.255,39 2.053.293,00

Proventi da raccolta fondi da 
individui

15.709,03 19.461,00

Contributo 5 per mille 11.777,71 11.211,45
Altri proventi  24.597,02 42.673,00
TOTALE PROVENTI 
ISTITUZIONALI

2.696.594,25  2.835.679,00

Proventi da attività accessorie 40790,75 7.372,00
TOTALE PROVENTI 2.737.385,00   2.843.051,00

ONERI

2013 2014
Oneri attività istituzionali       2.637.173,00 2.764.074,00
Oneri attività accessorie 40.839,00 7.726,00
Oneri finanziari e patrimoniali   5.633,00 15.700,00
Oneri straordinari 6.348,00 11.860,00
Ammortamenti 6.955,00  7.415,00
TOTALE ONERI 2.696.948,00 2.806.775,00

2013 2014
Risultato dell’esercizio 40.437,00 36.276,00
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 4. GLI STAKEHOLDERS 2014

PARTNERS

Partners in Italia

Enti pubblici: Comune di Albosaggia, Comune di Cassano-Magnago, Comune di Milano, Comune di Origgio, 
Consiglio di Zona 3, Distretto di Economia Solidale di Varese (DES-VA), Parco Lombardo della Valle del Ti-
cino, Parco Naturale Adamello Brenta, Parco Nazionale dello Stelvio, Politecnico di Milano, Provincia di Lodi, 
Provincia di Varese, Università degli Studi di Milano, Università Cattolica di Milano, Università dell’Insubria, 
Università di Milano Bicocca, Università degli Studi di Sassari.
Associazioni e privati: Associazione Italiana Agricoltura Biologica (AIAB), Associazione Produttori di Ener-
gia da Fonti Rinnovabili (APER), Anolf Lecco, Centro di formazione professionale alberghiero Casargo,  Co-
LOMBA - Cooperazione Lombardia, Fondazione Legambiente Innovazione, Fondazione OPES, Fondazione 
Serbelloni, Gruppo di Volontariato Civile (GVC), Mirage Burkina, Muindi Semi di Sorriso Onlus, Nostrale, 
Oxfam Italia, WWF Italia, Rivista della Natura, Fratelli Ingegnoli.

Partners in Europa

Associazioni e privati: Azienda Cantonale dei Rifiuti (ACR) - Svizzera, Fundación IBO - Spain, Institute of 
Global Responsibility (IGO) - Poland, Oikos Cooperação e Desenvolvimento -Portugal, Pastoral and Envi-
ronmental Network in the Horn of Africa (PENHA) - United Kingdom.

Partners in Tanzania

Enti pubblici: Arusha District Council, Arusha Municipality, Arusha Region, Arusha Technical College (ATC), 
Centre for Agricultural Mechanisation and Rural Technology (CAMARTEC), Longido District Council, Meru 
District Council, Ministry of Water, Monduli District Council, Sokoine University of Agricolture, Tanzania 
Cultural Tourism Programme, Tanzania National Parks (TANAPA), Tanzania National Resource Forum,  Tro-
pical Pesticides Research Institute (TPRI), Tanzania Fisheries Research Institute,  Tanzania Food and Nutrition 
Centre (TFNC), Tanzania Wildlife Research Institute (TAWIRI), The Nelson Mandela African Institute of 
Science and Technology (NM-AIST), Università di Dar es Saalam. 
Associazioni e privati: Belgian Fund for Food Security (BFFS), Camel Safari Camp, Faida MaLi, Global Ser-
vice Corps (GSC-Tanzania), Honeyguide Foundation, Iles des Paix (IDP), Maasai Pastoralist Foundation 
(MPF), Mali Hai clubs, Meru Sustainable Land Ltd (MESULA), Mkuru Training Centre, Marketplace Literacy 
Community Trust (MLCT), Ngarenanyuki Community Energy Resource Center, Oikos East Africa, Oldonyo-
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                sambu Community Energy Resource Center, Postharvest Education Foundation (PHEF), Respon-
sible Tourism Tanzania, Tanzania Horticultural Association (TAHA), Tanzania Maasai Women 
Art, Tanzania Organic Agriculture Movement (TOAM), The Nature Conservancy, TRIAS, Uja-
maa Community, Resource Team (UCRT), Wildlife Conservation Society, World Vegetable Centre 
(AVRDC), Makilenga Water Consumer Association,Water Service Facility Trust (WSFT).

Partners in Myanmar

Partners in Mozambico

Partners in altri Paesi

Enti pubblici: Ministry of Environmental Conservation and Forestry – MOECAF, Universities of Yangon, 
Myeik and Maulemyein. 
Associazioni e privati: Biodiversity and Nature Conservation Association (BANCA), International Union for 
the Conservation of Nature (IUCN), Marine Science Association Myanmar (MSAM), Rakhine Coastal Con-
servation Association (RCA), Union of Myanmar Travel Agencies (UMTA), The Centre for People and Forests 
(RECOFTC). 

Enti Pubblici: Instituto Industrial e Comercial de Pemba (IICP), Quirimbas National Park  
Associazioni ed Enti privati: Fondacion IBO, Facultade de Gestão de Turismo e Informática (UCM Pemba), 
ECO Moçambique, Servico Distrital de Actividades economicas de Metuge (SDAE).

Azienda Cantonale dei Rifiuti, Cantone Ticino - Svizzera, Cooperativa Mista Colibris - Brasile, Neighbours 
Initiative Alliance - Kenya.

FINANZIATORI

Charity and Defence of Nature Trust, Chiesa Valdese, CoLomba (Cooperazione Lombardia), Comunità Mon-
tana Valsassina, Comune di Milano, Concessionaria Bahia Norte, Ekoenergy, ERSAF Lombardia, Europe-
Aid, Food and Agriculture Organization – FAO, Fondazione AEM, Fondazione Cariplo, Keidanren Nature 
Conservation Fund, Ministero Affari Esteri Italiano, Provincia di Pavia, Provincia di Varese, Provincia di 
Verbano-Cusio-Ossola, Regione Lombardia, Stiftung Drittes Millennium, Holcim Italia, Fratelli Ingegnoli.
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 5. IL NOSTRO CURRICULUM
Nella tabella che segue elenchiamo, distribuiti per paesi, i principali progetti gestiti da Istituto Oikos nel perio-
do 1999-2014. 

Titolo del progetto Paese Data di avvio Durata 
(mesi)

Donatore principale Budget 
totale

COOPERAZIONE INTERNAZIONALE

AFRICA

Analisi dei movimenti migratori dei grandi mammiferi e delle 
interazioni con le attività antropiche nell'area del Tarangire, come 
contributo alla definizione di una strategia di sviluppo sostenibile

Tanzania 01/01/1996 24 Unione Europea € 151.787

Supporto alla conservazione delle risorse naturali nel Parco 
Nazionale del Tarangire

Tanzania 01/01/1999 24 USAID € 747.156

Biological Conservation and Sustainable Management of Mount 
Meru Natural System, Tanzania

Tanzania 01/01/2000 36 EuropeAid € 704.384

Gestione delle risorse forestali, formazione e sviluppo delle 
comunità locali nell'area del Monte Meru

Tanzania 01/03/2002 24 Regione Lombardia € 153.957

Programma di formazione professionale per lo sviluppo di nuove 
iniziative locali di turismo ambientale nel Nord della Tanzania

Tanzania 01/10/2003 24 Regione Lombardia/
Fondazione Cariplo

€ 296.290

Gestione partecipativa della fauna selvatica Tanzania 01/03/2005 24 Regione Lombardia € 610.000

Sviluppo socio-economico e riabilitazione ambientale delle aree 
pastorali Maasai del Monte Meru 

Tanzania 01/01/2005 12 Fondazione Cariplo € 232.450

La foresta primaria di Nading’oro: da “territorio bandito” ad “area 
cogestita” per uno sviluppo sostenibile delle comunità di Enkurot 
e Olkokola

Tanzania 01/04/2006 12 Fondazione Cariplo € 211.000

Iniziative pilota di sviluppo economico e conservazione ambien-
tale a sostegno delle comunità Maasai della Rift Valley

Tanzania, 
Kenya

02/05/2006 24 Regione Lombardia € 568.500

Progetto integrato di gestione delle risorse idriche atto al miglio-
ramento delle condizioni socio-economiche delle comunità rurali 
dei Ward di Ngarenanyuki e Oldonyo Sambu 

Tanzania 01/10/2006 24 Charity and Defence of 
Nature Trust

€ 770.000

Sviluppo economico e riabilitazione ambientale delle aree pasto-
rali Maasai del Distretto di Arumeru

Tanzania 01/07/2007 36 DGCS - Ministero 
Affari Esteri

€ 1.577.788

Miglioramento dell'approvvigionamento idrico nel villaggio di 
Uwiro

Tanzania 01/01/2006 12 Charity and Defence of 
Nature Trust

€ 159.000

Promozione delle donne Maasai di Mkuru, le vere custodi 
dell'ambiente

Tanzania 01/03/2006 12 Charity and Defence of 
Nature Trust

€ 73.400

Maasai Women Art. Artigianato e tradizione come strumenti di 
integrazione e lotta alla povertà nelle comunità femminili delle 
Steppe Maasai del Nord della Tanzania

Tanzania 01/03/2007 12 Charity and Defence of 
Nature Trust

€ 174.634

BEST RAY Bringing Energy Service in Tanzania Rural Area Tanzania 01/04/2008 36 EuropeAid € 1.500.000

Potenziamento della micro imprenditoria locale per la sicurezza 
alimentare e la salvaguardia ambientale nell’area del Monte Meru

Tanzania 01/04/2008 12 Comune di Milano € 321.000

Improve water accessibility in Mkuru, Engedeko, Lendoya, 
Lekrumuni and Sinai sub villages, Ngarenanyuki  and Oldo-
nysambu Wards

Tanzania 01/11/2008 16 Charity and Defence of 
Nature Trust

€ 444.788

Rafforzamento del capitale umano per la sicurezza alimentare e la 
salvaguardia ambientale nell’area del Monte Meru

Tanzania 01/04/2009 24 Regione Lombardia € 670.000

Improved water accessibility in Kireeni, Qaloki sub villages and 
Ngabobo village, Oldonysambu Ward

Tanzania 01/11/2009 16 Charity and Defence of 
Nature Trust

€ 637.517
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S.O.S. Salute Solare - Tecnologie rinnovabili per migliorare le 
condizioni di salute dei bambini rurali in Tanzania

Tanzania 27/07/2009 12 Mediafriends - Fabbrica 
del Sorriso

€ 143.943

Improvement of food security and nutritional status in Maasai 
steppes of northern Tanzania, by applying sustainable farming 
technologies

Tanzania 01/01/2010 22 EuropeAid € 1.675.900

Coltivare il futuro a scuola - Tecnologia sostenibile e formazione 
per promuovere la sicurezza alimentare e la salvaguardia ambien-
tale nell’area del Monte Meru

Tanzania 01/04/2010 36 INTERVITA € 630.570

Malemeu/Nkoasenga Water Project, Leguruki Ward, Arumeru 
District, Tanzania

Tanzania 01/04/2011 24 Charity and Defence of 
Nature Trust

€ 146.495

Improving Water and Sanitation access and Hygiene standards to 
achieve the MDGs in Arusha Region, Tanzania

Tanzania 01/04/2011 48 EuropeAid and Charity/
Defence of Nature Trust

€ 2.849.160

Safe Food, Save Lives - Sicurezza alimentare e lotta alla mal-
nutrizione dei bambini in età scolare nel distretto di Arumeru, 
Tanzania settentrionale

Tanzania 01/07/2011 18 Mediafriends - Fabbrica 
del Sorriso

€ 500.000

Momella Water Project Tanzania 01/06/2011 18 Charity and Defence of 
Nature Trust

€ 100.000

MESULA  Ltd – Mount Meru Sustainable Land: un’impresa so-
ciale per la produzione orticola di qualità, la sicurezza alimentare 
e la tutela del territorio nell’area del Monte Meru

Tanzania 01/01/2013 24 Regione Lombardia/
Fondazione Cariplo

€ 419.200

Salva gli anfibi del Madagascar. Studio su Scaphiophyrne gottle-
bei, Mantella expectata e Mantella bernhardi, anfibi minacciati 
del Madagascar

Madagascar 01/01/2003 12 Fondazione Nando 
Peretti

€ 27.000

Renforcement des capacités de TELWA, Fédération régionale des 
Unions des Banques céréalières

Niger 01/02/2007 30 EuropeAid € 347.072

Hodh EL Chargui. Appui aux municipalités rurales pour la secu-
risation et la gestion de l'eau

Mauritania 25/01/2006 36 EuropeAid € 15.800

Il tesoro delle Quirimbas Mozambico 01/05/2011 12 Comune di Milano € 294.500

Profissão turismo. Vocational training and educational programs 
to increase employability in the hotel and tourism sector in Cabo 
Delgado Province

Mozambico 01/02/2013 48 EuropeAid € 1.277.633

S.A.F.E. Gardens: Sustainable Actions For Edible Gardens Tanzania 01/02/2014 24 Comune di Milano € 463.375

Solar energy for Ngarenanyuki secondary school Tanzania 01/06/2014 10 Ekoenergy e Politecnico 
di Milano

€ 18.500

Bee Good! - Promotion of beekeeping practices among Mount 
Meru communities

Tanzania 15/07/2014 12 Chiesa Valdese € 50.765

Pemba Verde - Dal seme al piatto Tanzania 01/11/2014 24 Fondazione Cariplo € 600.720

Protezione degli HAbitat costieri e marini del Parco delle Qui-
rimbas per la sicuRezza alimentare e lo sviluppO economico 

Mozambico 05/05/2014 36 Ministero Affari Esteri € 3.398.000

ASIA

Mergui Archipelago Biodiversity Research Programme Myanmar 01/10/2006 36 Stiftung Drittens Mil-
lenium

€ 120.000

Conservazione dell’ambiente e sviluppo sostenibile delle comuni-
tà locali nell’ecosistema del Grande Gobi, tra Cina e Mongolia

Mongolia, 
Cina

20/08/2007 24 Regione Lombardia € 334.200

Supporto allo sviluppo socio-economico nel settore turistico-
ambientale nella Valle di Chong Kemin

Kyrgyzstan 01/01/2008 24 Fondazione Cariplo, 
Provincia di Brescia

€ 203.886

Strengthening environmental NGOs in Burma / Myanmar Myanmar 01/01/2009 24 EuropeAid € 470.000

Conservazione dell’ambiente e sviluppo sostenibile delle comuni-
tà locali nell’area transfrontaliera dell’ecosistema del Grande Gobi

Mongolia, 
Cina

01/07/2009 15 Fondazione Cariplo € 300.000

COSMO COnservation and Sustainable Management Of Lampi 
Marine National Park

Myanmar 01/09/2009 36 Stiftung Drittens Mil-
lennium

€ 625.797

Improve knowledge and management of marine and forest 
resources in Southern Rakhine State

Myanmar 01/04/2010 36 EuropeAid € 708.747
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Potenziamento delle capacità della società civile in Myanmar 
per la pianificazione e gestione di programmi per la salvaguardia 
della biodiversità  e lo sviluppo sostenibile

Myanmar 01/02/2010 24 Regione Lombardia € 333.900

Promozione di orti e frutteti comunitari per il miglioramento 
dell’alimentazione nel sud del Rakhine, Myanmar

Myanmar 01/10/2011 24 Comune di Milano € 519.830

Promozione di alternative di sviluppo sostenibile per la regione 
costiera del Rakhine

Myanmar 01/03/2012 12 Ministero Affari Esteri € 628.130

Gestione Partecipativa del Territorio ed Ecoturismo per la 
Riduzione della Povertà e lo Sviluppo Sostenibile dell’arcipelago 
di Myeik 

Myanmar 01/12/2012 12 Ministero Affari Esteri € 220.180

PLUME Participatory Land-Use Management and Ecotourism in 
Lampi MNP

Myanmar 01/12/2012 36 Stiftung Drittens Mil-
lenium

€ 124.250

Strengthening of Village Fisheries Societies (VFS) for co-mana-
gement of fisheries in 20 villages in Bogale Township

Myanmar 15/12/2013 10 Food and Agriculture 
Organisation

€ 50.987

FISH RIGHTs - Supporto alle comunità per una pesca equa e 
sostenibile nelle mangrovie della Regione del Delta, Myanmar

Myanmar 01/05/2014 12 Chiesa Valdese € 84.370

Rafforzare le capacità locali per la COnservazione Ambientale e 
lo Sviluppo del Turismo nell’arcipelago di Myeik (COAST)

Myanmar 25/05/2014 36 Ministero Affari Esteri € 1.793.000

SUD AMERICA

Geração de Renda e Inclusão Social dos jovens de três regiões no 
Estado da Bahia,  através da criação de Cooperativas de Trabalho 
Juvenis

Brasile 01/01/2008 36 EuropAid/Charity and 
Defence of Nature Trust

€ 396.000

Generazione di Reddito e inclusione sociale dei giovani della 
regione di Costa de Sauipe nello Stato di Bahia

Brasile 01/09/2008 24 Regione Lombardia € 214.730

Formação profissional e geração de renda para jovens e mulheres 
das periferias de Salvador

Brasile 01/01/2013 36 EuropeAid € 726.209

AMBIENTE ITALIA

Ecologia e gestione della pernica bianca mediante radio-rileva-
mento

Italia 1998 36 Università di Milano € 71.271

Valorizzazione delle popolazioni di Ungulati in Provincia di 
Brescia

Italia 1999 12 Provincia di Brescia € 43.382

Piano Faunistico Venatorio Provinciale e Piani di Miglioramento 
Ambientale della Provincia di Bergamo

Italia 1999 24 Provincia di Bergamo € 43.382

Progetto Strategico 9.1.6. Azioni di salvaguardia e valorizzazione 
del patrimonio boschivo

Italia 2000 36 Regione Lombardia € 196.254

Programma di intervento per la conservazione del gallo cedrone 
nelle aree protette della Lombardia

Italia 01/07/2002 24 Parco Regionale delle 
Orobie Valtellinesi e 
Parco Nazionale dello 
Stelvio

€ 42.763

Ricerca sull'ecologia dello scoiattolo rosso in tipici ambienti 
alpini del Parco delle Orobie Valtellinesi e del Parco Nazionale 
dello Stelvio

Italia 13/11/2002 24 Parco Regionale delle 
Orobie Valtellinesi e 
Provincia di Sondrio

€ 52.999

Conoscenza e Conservazione dell'aquila reale, della lepre bianca 
e dello stambecco nel Parco delle Orobie Bergamasche

Italia 20/05/2003 36 Parco Regionale delle 
Orobie Bergamasche

€ 90.000

Comportamento spaziale, movimenti stagionali e dispersione del 
cervo nel comprensorio del Parco Nazionale dello Stelvio - Val 
di Sole

Italia 26/02/2004 12 Parco Nazionale dello 
Stelvio

€ 30.000

Progetto LIFE Natura 2004-2007. Riqualificazione della biocenosi 
nei SIC Valvestino - Corno della Marogna

Italia 20/06/2004 48 ERSAF - Regione Lom-
bardia

€ 39.165

Progetto di ricerca sulla lepre bianca in Provincia di Sondrio Italia 08/03/2005 36 Provincia di Sondrio e 
Parco Nazionale dello 
Stelvio

€ 175.000

Realizzazione dell'area sperimentale di miglioramento ambien-
tale e riqualificazione faunistica della foresta demaniale della Val 
Grigna

Italia 18/01/2005 12 ERSAF - Regione Lom-
bardia

€ 48.000

Conservazione e gestione del cervo nel settore lombardo del 
Parco Nazionale dello Stelvio

Italia 01/01/2007 12 Parco Nazionale dello 
Stelvio

€ 30.000
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Attività di monitoraggio ante-operam con interessamento delle 
aree cicostanti il Raccordo Autostradale Ospitaletto-Montichiari

Italia 01/05/2007 12 Autostrade Centopa-
dane

€ 96.000

Progetto Stambecco Italia 30/06/2008 36 Provincie di Sondrio e 
Bergamo

€ 60.000

Conservazione e gestione di Rete Natura2000 nel Parco Alto Gar-
da Bresciano: interventi ambientali e azioni di sensibilizzazione 
per la tutela e la valorizzazione della biodiversità. Nell'ambito del 
Bando CARIPLO "Tutelare la biodiversità"

Italia 01/06/2008 48 Parco Alto Garda 
Bresciano

€ 79.860

Piano di Gestione del Sito di Importanza Comunitaria Valle e 
Ghiacciaio dei Forni – Val Cedec, Gran Zebrù e Cevedale

Italia 01/04/2008 24 Parco nazionale dello 
Stelvio

€ 38.000

Stesura e redazione degli aggiornamenti dei Piani dei SIC della 
Provincia di Pavia 

Italia 26/08/2009 15 Provincia di Pavia € 116.000

Studio di fattibilità per la riperimetrazione  delle aree protette in 
Valle Ossola

Italia 01/10/2010 12 Provincia VCO € 100.350

Studio di fattibilità per la creazione di PLiS nel corridoio tra 
Parco Grigna Settentrionale e Parchi Orobie Valtellinesi e Berga-
masche

Italia 01/10/2011 18 CM Valsassina € 35.996

Wet Bridge – Un "Ponte d'acqua" per la connessione tra aree 
umide

Italia 01/09/2014 48 Fondazione Cariplo € 854.413

Redazione del piano di gestione della riserva naturale "Cascina 
Isola"

Italia 08/01/2014 12 Provincia di Pavia € 11.066

EDUCAZIONE ALLA SOSTENIBILITÀ

Camminiamo insieme per un futuro sostenibile. Programma 
di educazione ambientale con scuole della Lombardia e della 
Tanzania

Italia e 
Tanzania

25/06/1905 12 Fondazione Cariplo € 67.500

L'acqua è preziosa, risparmiala Italia 01/09/2004 20 Fondazione Cariplo, 
Provincia di Varese 

€ 384.445

Rifiuti, risorsa ambientale Italia 01/01/2007 20 Fondazione Cariplo, 
Provincia di Varese

€ 185.004

Io Maasai perdo la terra Italia e
Tanzania

01/01/2009 12 DGCS - Ministero 
Affari Esteri

€ 409.540

Energy for Life Italia e 7 
paesi

01/04/2009 36 EuropAid € 919.344

Energia per la vita Italia 01/11/2009 24 Fondazione Cariplo, 
Provincie di Varese, 
Pavia, Como

€ 224.740

Scambiando si impara Italia e 
Tanzania

01/09/2009 12 Comune di Milano € 45.650

Rifiutilinsubrici Italia e 
Svizzera

15/11/2010 36 Provincia di Varese € 200.000

Semi di sostenibilità Italia 01/03/2011 12 Fondazione Cariplo/
Provincia di Varese

€ 150.928

Time to seed Italia e 7 
paesi

01/05/2011 36 EuropAid € 931.146

Azione turismo Italia 01/11/2010 12 Comune di Milano € 107.710

L'energia della città Italia 01/11/2012 24 Fondazione Cariplo € 152.600

Riconsumiamoci Italia 01/11/2013 18 Fondazione Cariplo € 164.660

Cambia il Clima! Pratiche di cittadinanza attiva per la promozio-
ne di stili di vita responsabili

Italia 01/02/2014 12 Ministero Affari Esteri € 367.081

Seminiamo il futuro: nuovi apprendimenti e nuovi saperi per la 
sovranità alimentare

Italia 06/02/2014 24 Colomba/Comune di 
Milano

€ 333.300

Formazione e Pianificazione per progetti di sviluppo sostenibile 
efficaci

Italia 25/09/2014 15 Fondazione Cariplo € 28.910

Wame Italia 01/02/2014 12 Fondazione AEM € 50.000
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5.1 RICONOSCIMENTI E MEMBERSHIP

Riconoscimenti
•	 Associazione riconosciuta (Prefettura di Varese)
•	 Onlus ai sensi del decreto 760/97
•	 Riconosciuta idonea alla Cooperazione Internazionale dal Ministero degli Affari Esteri (Legge 49 del 1987)

Membership
•	 Associazione delle ONG italiane
•	 Coalizione Italiana per la Lotta contro la Povertà
•	 CoLomba (Associazione delle ONG lombarde)
•	 Expo dei Popoli
•	 Unione Internazionale per la Conservazione della Natura (International Union for Conservation of Nature – 

IUCN)
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Titolo progetto o cam-
pagna

Durata Luogo Iniziativa Descrizione

Food we want 01 maggio-31 ottobre 
2015

Padiglione Zero Cosa succede nel 
tuo frigo

Spot sullo spreco alimentare 
proiettato in loop in un digi-
tal wall all’ingresso del Padi-
glione Zero di Expo.

Wame: più accesso all’e-
nergia pulita

15-30 maggio/ 15-30 
giugno 2015

Cascina Triulza Mostra sull’accesso 
all’energia

Mostra sulle disparità di ac-
cesso all’energia nel mondo e 
che illustra le buone pratiche 
per estendere a tutti l’accesso 
all’energia sostenibile.

C.O.S.M.O 6-7 luglio; 30 maggio-31 
ottobre 2015

Auditorium Palazzo 
Italia/ Expo Conferen-
ce Center

Premiazione del 
progetto e presenta-
zione delle attività 
svolte. Parallela-
mente, photostory 
che racconta il pro-
getto per immagini

Il progetto selezionato come 
una delle18 Best Sustainable 
Development Practices (su 
750 iniziative presentate) 
nell'ambito del programma 
Feeding Knowledge, mira a 
favorire lo sviluppo ecoturi-
stico in Myanmar attraverso 
la gestione partecipativa delle 
risorse naturali. 

Maasai Women Art 9-14 agosto 2015 Padiglione Italia Mostra temporanea La mostra racconta il pro-
getto di Oikos per garantire 
un reddito stabile alle donne 
Maasai attraverso la creazio-
ne di una cooperativa di pro-
duzione e vendita di gioielli 
artigianali in perline.

Dal seme al piatto 6-18 luglio 2015; 14 
settembre-18 ottobre 
2015

Milano/Mozambico; 
Spazio Lambrate di 
Milano

Scambio culturale 
tra due blogger, 
una italiana e una 
mozambicana, e 
mostra fotografica 

Le iniziative vogliono rac-
contare le storie delle donne 
coinvolte nel progetto e cre-
are uno scambio culturale tra 
Italia e Mozambico sul tema 
del cibo.

S.A.M.E World 19-25 ottobre 2015 Cascina Triulza, Socie-
tà Umanitaria, 

Conferenza stampa, 
stand, spettacoli 
teatrali, incontri e 
workshop per rac-
contare il progetto 
ad Expo

Il progetto riunisce 13 ONG 
europee per coinvolgere le 
scuole, attraverso la forma-
zione di studenti e insegnan-
ti, sul tema del ruolo dei 
cambiamenti climatici nei 
processi di migrazione.
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5.2 OIKOS VERSO EXPO MILANO 2015

Oikos ha intrapreso il cammino verso Expo Milano 2015 come protagonista, con diversi progetti:



6. COME PUOI AIUTARE

AZIENDE

Partnership, campagne di comunicazione sociale, eventi, supporto a un progetto specifico e regali solidali ai 
dipendenti: tutte le aziende possono compiere grandi imprese! Sostenere attivamente Istituto Oikos significa 
infatti aggiungere valore alla propria attività.

Come sostenere i progetti di Istituto Oikos

•	 Donazione libera: per sostenere un intero progetto o solo specifiche attività
•	 Regali natalizi: in occasione delle festività natalizie, le aziende possono fare un regalo eco-solidale ai propri 

dipendenti, clienti, fornitori, richiedendo i biglietti augurali di Istituto Oikos o effettuando una donazione 
a sostegno di un progetto

•	 Cause related marketing: donazione di una percentuale sul ricavato della vendita di prodotti/servizi
•	 Raccolta punti: è possibile legare i programmi fedeltà diretti ai clienti ai progetti di Istituto Oikos
•	 Payroll giving e matching gift: donazioni dei dipendenti attraverso un contributo mensile o una o più ore 

di permesso retribuito, il cui importo verrà trattenuto in busta paga (payroll giving); l’azienda può scegliere 
di raddoppiare la somma della donazione (matching gift), moltiplicando così la generosità dei collaboratori

•	 Joint promotion: partecipare e contribuire a un evento di comunicazione organizzato da  Istituto Oikos
•	 Corporate philanthropy: l’azienda si pone come intermediario per la raccolta fondi tra i propri clienti e la 

nostra ONG
•	 Evento aziendale: asta benefica, eventi per i dipendenti, cene e pranzi aziendali
•	 Volontariato aziendale: è possibile coinvolgere  attivamente i propri dipendenti nei progetti realizzati da 

Istituto Oikos   
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Un esempio di collaborazione vincente: Holcim con Oikos per la 

tutela della biodiversità

Holcim, azienda storica nel panorama italiano dei materiali per 
le costruzioni, ha deciso di sostenere Wet Bridge, il progetto di 
Istituto Oikos per tutelare la biodiversità delle zone umide in pro-
vincia di Varese e contribuire così alla conservazione di uno degli 
ecosistemi più fragili ma anche più ricchi della Lombardia. 
Abbiamo chiesto a Manuela Macchi, Responsabile Corporate So-
cial Responsibility di Holcim, di raccontarci come l’azienda ha 
scelto di contribuire a questo progetto.

La conservazione delle risorse naturali, comprendente la tutela della 
biodiversità, è una priorità strategica in tema di sostenibilità per Hol-
cim (Italia). È sembrato quindi naturale per noi sostenere il progetto 
Wet Bridge che ha come obiettivo la conservazione degli ecosistemi e 
la promozione di un utilizzo responsabile delle risorse naturali. Parte 
del sostegno di Holcim al progetto Wet Bridge consiste in alcune gior-
nate di volontariato aziendale, per coinvolgere i dipendenti dell’azien-
da in attività di monitoraggio faunistico: i nostri dipendenti hanno 
accolto con entusiasmo l’iniziativa e in pochi giorni si sono chiuse le 
iscrizioni, segno che è stata la scelta giusta!

Manuela Macchi, Responsabile CSR Holcim Italia S.p.A.
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PERSONE

Negli ultimi anni Istituto Oikos – nata in ambito strettamente scientifico – ha voluto modificare la propria stra-
tegia, aprendosi anche al settore privato. 
L’ambiente, i cambiamenti climatici e la sostenibilità sono temi che riguardano tutti, dalle organizzazioni agli 
enti pubblici, dalle aziende ai semplici cittadini; solo unendo le forze è possibile invertire la rotta e avviare il 
cambiamento di cui il nostro pianeta ha estremo bisogno. 
La risposta ai cittadini all’appello di Oikos è stata molto positiva. Vogliamo raccontarvela attraverso le parole di 
Enrico Pordon, che sostiene attivamente la campagna Un frutto al giorno, per realizzare frutteti scolastici in 18 
scuole in Tanzania e ridurre la malnutrizione infantile per 8600 bambini.

Mi chiamo Enrico e 
ho 60 anni. Durante gli ultimi anni 

ho viaggiato parecchio, specie in Africa, un con-
tinente che mi ha colpito profondamente. Per questo ho 

deciso di sostenere la campagna di Istituto Oikos “Un frutto 
al giorno”, che ho trovato geniale nella sua semplicità. Con una 

piccola donazione, infatti, ciascuno ha la possibilità di diventare un 
giardiniere “speciale” e aiutare tanti bambini in difficoltà. Grazie al con-

tributo di noi sostenitori, Oikos sta realizzando nei giardini delle scuole 
in Tanzania frutteti che permettono di integrare la dieta quotidiana di 
migliaia di bambini, fornendo loro le vitamine e i minerali necessari per 
crescere sani e robusti! Sono davvero felice di aver aderito a questa 

campagna e sto cercando di coinvolgere non solo amici e parenti, ma 
anche diverse realtà del territorio in cui vivo, per portare lon-

tano il messaggio di Oikos, un messaggio di speranza che 
unisce aiuto concreto e immediato per le persone più 

vulnerabili a proposte di sviluppo sostenibile 
che guardano al futuro. 
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UNISCITI A NOI!
Grazie all’aiuto dei nostri sostenitori negli anni siamo riusciti a garantire la sostenibilità nel tempo 
dei progetti. Ecco alcune delle iniziative di Oikos:

TANZANIA MAASAI WOMEN ART: 
è una cooperativa tanzaniana impe-
gnata nella produzione e nella vendita 
di artigianato artistico di qualità. Dal 
2007 ad oggi sono 200 le donne coin-
volte nella produzione di gioielli in per-
line che conciliano tradizioni Maasai e 
gusto occidentale. Nata da un progetto 
di Oikos, MWA è oggi un’impresa au-
tonoma e indipendente che produce e 
vende i gioielli in tutto il mondo. 

Il progetto ha 
ottenuto un ricono-

scimento speciale da  Expo 
2015, nell’ambito del program-
ma Women For Expo. Per chi 

volesse conoscere questa realtà 
e imparare dalle donne Maasai 
l’antica tradizione dei gioielli 
di perline, Oikos organizza 

soggiorni presso Mkuru 
Training Camp.

MKURU TRAINING CAMP: Mkuru Trainig Camp (MTC) è un 
centro di formazione a basso impatto ambientale nella savana Afri-
cana, gestito in stretta collaborazione con la comunità Maasai del 
villaggio di Mkuru. Qui vengono sviluppate e promosse conoscen-
ze e buone pratiche nella gestione di acqua, suolo, foreste, fauna 
selvatica ed energia. Dal 2003, il campo ha offerto corsi di forma-
zione ad oltre 2000 persone. Numerosi ricercatori l’hanno utilizza-
to come base per le loro attività di ricerca. MTC è a disposizione  di 
visitatori e  volontari che desiderano  impegnarsi per costruire un 
futuro più sostenibile. 

In Italia, è possibile acquistare i gioielli Maasai tramite il sito del rivenditore italiano Cetacea Service 
(www.cetaceaservice.com).

UN FRUTTO AL GIORNO:  Con il progetto Un frutto al giorno, nato nel 2013, Istituto Oikos vuole dare una 
risposta concreta al problema della malnutrizione infantile, attraverso la realizzazione di frutteti scolastici in 
18 scuole del distretto di Arumeru, nel nord della Tanzania. Il progetto si accompagna all’omonima campagna 
di sensibilizzazione e raccolta fondi il cui obiettivo è piantare e far crescere con successo  2500 alberi da frutto 
nelle scuole coinvolte. 
Ad oggi, abbiamo piantato circa 800 alberi grazie al contribuito dei nostri 
amici e sostenitori. Volontari e visitatori possono contribuire alla messa a 
dimora e manutenzione degli alberi da frutto durante i soggiorni a MTC.
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COME SOSTENERCI

Donazioni

Conto corrente bancario:
Banca Popolare di Sondrio, Ag. 1, via Porpora 104 — 20131 Milano
c/c n° 6906/78 intestato a Istituto Oikos, onlus
IBAN IT80R0569601602000006906X78
ABI 05696 — CAB 01602 — CIN R

Conto corrente postale:
61923629

Le donazioni effettuate a favore di Istituto Oikos sono fiscalmente deducibili.
Istituto Oikos è una ONG (organizzazione non governativa) ai sensi della legge 26.02.1987 n. 49 e una onlus ai sensi del D. Lgs. 

4.12.1997 n. 460.

Le donazioni che riceve sono deducibili dal reddito complessivo del soggetto erogante nel limite del 10% del reddito complessivo 

dichiarato e comunque per un massimo di 70.000€ annui.

Una volta effettuata riceverai da Istituto Oikos la ricevuta da allegare alla dichiarazione dei redditi.

5 x 1000
Apponi la tua firma nell'apposita sezione del modello CUD, modello 730/1-bis o Unico Persone Fisiche, e 

riporta il codice fiscale di Istituto Oikos 97182800157 nella prima delle quattro caselle (sostegno del volonta-
riato, delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale...).

Puoi scegliere a chi devolvere il “5 per mille” anche se non hai l'obbligo di presentazione della dichiarazione 
dei redditi. In questo caso ti basterà compilare l'ultima pagina del modello CUD e consegnarla al tuo CAAF di 
zona o commercialista.
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GRAZIE!



               

via Crescenzago 1
20134 Milano

tel. 02 2159 7581
fax 02 2159 8963

info@istituto-oikos.org
www.istituto-oikos.org


